GRAFFITI, DE CORATO: “LA PROPOSTA DI MILANO: OBBLIGO DI RIPULITURA E LAVORI SOCIALMENTE UTILI, CHI SPORCA DEVE PAGARE”
AMMENDE SALATE NEL PDL PRESENTATO ALLA CAMERA
Milano, 11 ottobre 2008 - “Per i  graffitari occorre inasprire le sanzioni che oggi sono risibili e che non hanno alcun effetto deterrente. Tanto che solo nel 2007 il Comune di Milano ha dovuto sborsare 9 milioni di euro per ripulire gli stabili. Ecco allora che contemplare l’obbligo di ripulitura per i writer e un’ammenda (convertibile in lavori socialmente utili) può diventare uno strumento utile a frenare questo sport incivile”
Lo dichiara il deputato del Pdl, che è anche vice Sindaco di Milano Riccardo De Corato.

“Da anni - spiega De Corato - il Comune di Milano è impegnato in una battaglia contro il degrado urbano recato dai graffitari. Tanto che grazie a una speciale task force della Polizia Locale in un anno sono stati segnalati all’autorità giudiziaria una quarantina di writer, colti in flagranza di reato. Oggi però la pena prevista è molto blanda, poche centinaia di euro. Una sproporzione inammissibile tra un reato, che è sanzionato dall’articolo 639 del codice penale, e i danni milionari recati da chi deturpa centinaia di immobili cittadini”. 

“Di qui - continua De Corato - la proposta che ho avanzato come parlamentare e che è stata fatta propria dal Comune di Milano che l’ha inoltrata al governo: trasformare la querela di parte in querela d’ufficio in modo da garantire sempre l’avvio automatico della denuncia; l’innalzamento dell’ammenda fino a 2000 euro, per esempio in caso di deturpamento di immobili storico artistici; reclusione fino a tre mesi, ma che può essere convertita in lavori socialmente utili e obbligo di ripulitura. Nessuna accanimento, dunque, ma un ristabilimento del semplice principio che chi rompe o sporca paga. Mentre finora ha potuto imbrattare pressoché impunemente con gravi conseguenze per le casse degli enti locali”

